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Studi di Mediobanca, così affidabile e serio-

so, non si sognerebbe mai di spingersi in una

metafora colorita, eppure il succo del rappor-

to sull’andamento

delle 2015 principali

società italiane nel

2006 è proprio que-

sto:unsaccodi imprenditorigi-
ravanoper loStivale lamentan-
dosi del mercato fiacco, del go-
verno, dei sindacati, della con-
correnza internazionale, salvo
tornarsene a casa a contare un
bel mucchio di profitti...
La fotografia dell’Ufficio studi
di Piazzetta Cuccia è nitida co-
menonmai:perquantoriguar-
da le aziende nostrane l’anno
scorso va preso ed incornicia-
to. Spinte dal vento della ripre-
sa economica globale, stimola-
te ad esportare sempre di più,
le società hanno segnato nuo-
vi record di fatturato e utili, i
maggiori registrati nell’ultimo
decennio. Da ciò ne sono con-
seguitiunacongruadistribuzio-
ne di dividendi agli azionisti

nonché un comportamento
virtuoso, vale a dire la riduzio-
ne dei debiti.
Crescita del fatturato. Il cam-
pione preso in considerazione,
come detto, riguarda le 2015
maggiori società italiane; gran-
di e medie aziende, anche a
proprietà estera, ma operanti
in Italia nell’industria e nel ter-
ziario. I dati sono espliciti: le
imprese considerate hanno se-
gnatonel 2006una crescita del
10% del fatturato, il valore più
elevato dell’ultimo decennio,
trainatadal+13,5%delleespor-
tazioni, mentre le vendite in
Italia aumentano dell’8,8%.

Produzione estera. A sfrutta-
re meglio la crescita mondiale
(+5,5% nel 2006, mentre l’eu-
rozona è salita del 2,8% e l’Ita-
lia del 2%) sono state le società
con strutture produttive oltre
confine, che hanno saputo in-
tercettare meglio la domanda
estera. In particolare, è prose-
guita la tendenza che vede le
aziendedelocalizzarepartedel-
laproduzione,mantenendoal-
l’interno quella relativa ai beni
di qualità più elevata.
Energia sugli scudi. Un dato
che non sorprende affatto è la
notevole crescita delle imprese

energetiche, +16,6%, che han-
noovviamentebeneficiatodel-
l’impetuoso aumento del prez-
zo delle materie prime. Tra gli
altri settori si nota +25,6% del
settore siderurgico-metallurgi-
co e il +16,3% dei mezzi di tra-
sporto. Meno bene vanno
l’elettronico (+3%) nonché le
costruzioni, e poco soddisfa-
cente risulta anche il terziario
nel suo complesso (+3,3%).
Meno forza lavoro. Il 2006 ha
confermato la tendenza al mi-
glioramento della produttività
da parte delle imprese. Pren-
dendo in considerazione l’ulti-
mo decennio, a partire quindi
dal 1997, l’incremento è stato
di ben il 14,1%. L’altra faccia
della medaglia, però, è la co-
stante diminuzione della forza
lavoro,un’emorragiacheècon-
tinuatapure l’annoscorso, sep-
pur con un ritmo meno soste-
nuto, -1226 occupati contro i
-6705 del 2005 e i -15mila del
2004.

Risultati economici. L’utile
aggregato delle 2015 imprese
fornisce nel 2006 un totale di
26,486 miliardi di euro, l’1,2%
inpiùrispettoal2005.Il risulta-
to corrente tocca il nuovo re-
cord di 40,869 miliardi (35,6
nell’anno precedente), salen-
do fino alla quota del 7,2% del
fatturato. In crescita i margini
dell’industria (+8%), con i pic-
chidel+25,7%nellamanifattu-
rae del+46,7%nelle costruzio-
ni. In calo invece i margini del
terziario (-2,4%).
Debiti in calo. La congiuntura
favorevole si è trasmessa fino
agli azionisti. Si è così passati
dai 20,4 miliardi di euro distri-
buiti nel 2005 ai 23,9 miliardi
dell’anno passato. Contempo-
raneamenteèdiminuito l’inde-
bitamento, -6,7 miliardi il dato
aggregato relativo alle 2015
aziende del campione, con un
limitato incremento del ricor-
so al settore bancario (459 mi-
lioni in più).

■ di Laura Matteucci

DIMENSIONE GLOBALE

L’integrazione fra Borsa Ita-

liana e il London Stock

Exchange «è un punto di

partenza e un tassello im-

portante nel percorso» di

crescita di Piazza Affari. Così
Massimo Capuano, ammini-
stratore delegato di Borsa Italia-
na, commentando il via libera
dell’assemblea dei soci della so-
cietà-mercato, ieri a Milano, al-
le modifiche statutarie necessa-
rie all’integrazione con l’Lse.
Come Capuano, anche il presi-
dente di Borsa Italiana Angelo
Tantazzi sottolinea che il nuo-
vo gruppo che nascerà dalla fu-
sionecon il Lse è «aperto a nuo-
vi partecipanti e proiettato ver-
so una dimensione globale».
L’integrazione dei due gruppi,
spiegaTantazzi, è«unarealeop-
portunità di sviluppo per am-
pliare l’offertaaemittenti, inter-
mediari e investitori, ponendo

a fattor comune le competenze
sulle quali entrambe le Borse
hanno finora costruito il pro-
prio successo».
LseeBorsaitaliana«stannocon-
tribuendo alla creazione di un
mercato finanziario europeo»,
dice ancora Tantazzi, e la fusio-
ne «non è un punto di arrivo
ma un punto di partenza».
Un’alleanza, ricorda Capuano,
che darà vita «al mercato azio-
nario più grande d’Europa, con
una capitalizzazione di tutte le
società quotate che sarà pari a
3.800 miliardi di euro».
Lanuovaholdingchecontrolle-
rà le due piazze finanziarie sarà
un polo aggregante per le altre
borse europee. «Questo tipo di
modello - ribadisce Capuano - è

apertoanuove alleanze,maora
siamoimpegnatiaportareavan-
ti l’integrazione e portare a casa
valore per i nostri azionisti. In
ognicasosecisarannoopportu-
nità, le valuteremo».
Altro fattore sottolineato, la
complementarietà«moltomar-
cata» fra le due società. «Londra
- riprende Capuano - è forte sul-
l’azionario, noi abbiamo in Ita-
lia un ampio bacino potenziale
di società quotabili e questa per
il sistema delle imprese italiane
è una grande opportunità».
Uno dei primi obiettivi con Lse
sarà proprio «portare quante
più pmi a quotarsi», dice l’ad.
Quanto alla tempistica, i primi
risultatidella fusione«sivedran-
nonella seconda parte del 2008
con l’adozione della piattafor-
ma di negoziazione di Londra».
Le sinergie sui costi andranno a
regime nel 2009-2010, quelle
suiricavinel2011.Per ilconsoli-
damento dei bilanci delle due
società, quello di Borsa Italiana
del 2007 verrà chiuso al 31 di-
cembre, mentre il 2008 durerà
tre mesi, fino al 31 marzo, per
adeguarsi agli standard dell’Lse.

Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

OGGI

Per le imprese un 2006
nel segno della prosperità
Il rapporto Mediobanca evidenzia il record di profitti
nell’ultimo decennio, ma la forza lavoro è sempre in calo

In grande evidenza
il comparto delle
società energetiche
mentre il terziario
accusa delle difficoltà

Il listino continentale
vale 3800 miliardi
di euro, ma c’è
la possibilità di
altre espansioni

A realizzare i maggiori
ricavi le aziende
che hanno spostato
all’estero parte
dell’attività produttiva

Alitalia, insider trading
per un ex sindacalista

AUTORITÀ

Telefonate porno, cartomanti e venditori
Arriva lo stop alle bollette con «sorpresa»

ECONOMIA E LAVORO

MERCATI

Latte, dall’abbondanza alla penuria
La Ue valuta la revisione delle quote

Tra la City e piazza Affari un matrimonio aperto
Tantazzi: un passo storico, ma è solo l’inizio. Via libera alla nascita della grande borsa

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA 13 FEBBRAIO
P. IVA: 04061580017

Albo Nazionale Cooperative n. A112020
Avviso di convocazione assemblea straordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 1 settembre 2007 alle ore
8,30, ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 3 settembre
2007 alle ore 18,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21,
l’assemblea straordinaria dei soci della cooperativa per discutere e delibe-
rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Decisione in ordine alla fusione per incorporazione nella società coope-
rativa edilizia 13 Febbraio della società cooperativa edilizia Primavera ex art.
2502 Codice Civile;
2) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 03/08/2007

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Annibale Mazzoni

■ L’ex segretario del sindacato
dei trasporti Snaut Pietro Zan-
noni è indagato per insider tra-
ding dalla procura di Roma nel-
l’ambitodiun’inchiestaavviata
dopo la pubblicazione di un at-
to della Deutsche Bank riguar-
dantelacessionedellequoteob-
bligazionarie di proprietà del
Ministero del Tesoro dal 28 %
al 19% come previsto dal piano
dell’ex ad di Alitalia Giancarlo
Cimoli. Il documento entrò in
possesso del sindacato Snaut.
Gi accertamenti, affidati al pm
Rodolfo Sabelli, partirono - ri-
corda Zannoni - anche su solle-
citazione dello stesso Ministero
in seguito ad alcune operazioni

di investimento sospette sul ti-
tolo Alitalia.
L’ex segretario dello Snaut ha
annunciatoanche che sarà sen-
tito a settembre come testimo-
ne dal pm Stefano Rocco Fava
nel quadro degli accertamenti
disposti per fare luce sulle varia-
zionidel titolo inseguitoallevi-
cende che hanno caratterizzato
la gara fallita per la vendita di
Alitalia. Ieri il titolo della como-
pagnia ha ripreso a salire su vo-
ci speculative, mentre l’ammi-
nistratore delegato di Ryanair,
O’Leary ha detto di non volere
Alitalia «nemmeno se me la re-
galassero: è solo un gran casi-
no».

■ Le costose telefonate a venditori, ma-
ghi, cartomanti e discinte intrattenitrici
televisive. Ma anche le troppe bollette
dainfartoper semplicichiamate interna-
zionali o satellitari. Sono questi i motivi
chehannospintol’Autoritàper leGaran-
zienelleComunicazioni (Agcom),adun
nuovo giro di vite a tutela degli utenti
sulle numerazioni che forniscono servi-
zi a sovrapprezzo e a misure che garanti-
sconounamaggioretrasparenzasulla lo-
ro fornitura e suo loro costi. Per i vari
144e 166 (numerazionia tariffa fissa per
intrattenimento) o gli 892 e 899 che
compaiono sovrapposti a fanciulle sve-
stite e provocanti sugli schermi soprat-

tutto notturni degli italiani, potrebbe es-
sere una mazzata: certo, la maggioranza
degli utenti chiama in piena consapevo-
lezza, ma molti sono i casi di padri e ma-
drichescopronoilvoyerismodei figli so-
lo quando aprono la bolletta e molte le
brutte sorprese di utenti adulti che, con-
vinti di concedersi solo un momento di
divertimento, si ritrovano a dover paga-
redecinedieuroperpochiminutial tele-
fono.Così,dopoaverpresoattochecon-
tinuano ad arrivare, anche alla polizia,
«migliaia di denunce per presumibili
truffe o raggiri riguardo ad addebiti in
bolletta di chiamate non effettuate»,
l’Autorità è intervenuta di nuovo.

■ Mentre l’Italia paga ancora le multe
per il superamento delle quote europee
imposteallaproduzionedi latte, la situa-
zioneneimercatimondiali si ribaltapas-
sandodalleeccedenzeallapenuriaeBru-
xelles tiene sotto esame la situazione in
vista di un allentamento delle quote.
Interpellato sulla richiesta di un aumen-
to della quota che la Francia si prepare-
rebbeapresentareaBruxelles, ilportavo-
ce ad interim dell’agricoltura, Philip
Tod,haprecisatochenessunarichiestaè
ancora arrivata dal governo di Parigi,
spiegando tuttavia che l’aumento delle
quote è già in agenda. «Per lo scorso an-
no, per questo e per il prossimo è previ-

stoun incrementodello0,5%.E la stessa
commissaria, Mariann Fischer Boel, re-
sponsabile dell’agricoltura, riconosce
che in vista della fine del regime di quo-
teobbligatorienel2015,èprevistounat-
terraggio morbido». Quindi un aumen-
todellequotecongliocchirivolti almer-
cato, che in Francia registra un aumento
dei prezzi dei prodotti, in Germania del
burro, e soprattutto, degli aumenti a li-
vello mondiale, sotto la pressione con-
giunta di un calo della produzione e di
unaumentodeiconsumidapartedeipa-
esi emergenti, ossia India,Russia e Cina
dove il governo effettua campagne di
sensibilizzazione al consumo.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA PRIMAVERA
P. IVA: 03800080016

Albo Nazionale Cooperative n. A112421
Avviso di convocazione assemblea straordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 1 settembre 2007 alle ore
9,00 ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 3 settembre
2007 alle ore 19,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21,
l’assemblea straordinaria dei soci della cooperativa per discutere e delibe-
rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Decisione in ordine alla fusione per incorporazione nella società coope-
rativa edilizia 13 Febbraio della società cooperativa edilizia Primavera ex art.
2502 Codice Civile;
2) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 03/08/2007

IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Annibale Mazzoni
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